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Ha saputo approfittare del calendario favorevole raggranellando punti preziosi per il futuro 

La Lazio già in fuga solitaria 
accumula... fieno per l'inverno 

Distaccate le tre grandi tradizionali, solo Fiorentina Napoli e To
rino tallonano i biancazzurrì - Il dramma della Ternana - La Roma 
deve reagire scrollandosi di dosso il « complesso della jella » 

Clamoroso successo azzurro a Città del Messico 

Per ri «mondialo 
nel Kayak (10.000 m.) 

L'italiano si era già aggiudicato il bronzo nei 1000 metri 

Come previsto la Lazio non 
nolo è rimasta in solitudine 
in testa alla classifica (grazie 
alla vittoria sulla Samp ed al 
contemporaneo pareggio tra 
Milaìi e Fiorentina) via ha 
anche aumentato il suo van
taggio su quelle che veniva-
no definite le sue più peri
colose rivali, cioè Juventus ed 
Inter (ora distaccate di tre 
lunghezze, mentre il Milan è 
addirittura a 4!) perché né la 
Juve né l'Inter sono riuscite 
andare più in là del pareg
gio nelle trasferte di Varese 
ed Ascoli. 

D'accordo, si trattava di due 
trasferte difficili, nessuno lo 
nascondeva, mentre abbastan
za facile appariva ti compito 
degli uomini di Maestrclli 
contro i blucerchiati della 
Sampdoria. 

Ma al di là del valore dei 
varesini e degli ascolani c'è 
da dire che Juve ed Inter 

hanno mostrato parecchie de
ficienze, sia in difesa che a 
centro campo, mostrando an
cora una volta di trovarsi a di
sagio in trasferta ed è noto 
invece che gli scudetti si vin-
cano in trasferta). Così si 
spiega come Juve ed Inter 
siano con un punto in meno 
rispetto alla classifica della 
scorsa stagione dopo tre gior
nate. La Lazio invece ha due 
punti in più rispetto a quella 
graduatoria, due punti che 
possono è vero derivare anche 
dall'iniziale calendario favore-
vale (Cesena, Vicenza e Samp
doria nelle prime tre gior
nate. e la visita alla Ternana 
alta quarta.'). 

Ma più in là il calendario 
finirà per equilibrarsi: vedre
mo allora se Juve, Inter e 
Milan sapranno sfruttare co
sì come ha fatto la Lazio gli 
incontri «facili», e vedremo 
come si comporterà la Lazio 

Domani sera in quattro 
impegnate nelle Coppe 

Domani sera quattro squadre italiane saranno impegnate negli incontri 
di Coppa. Inter, Juve e Napoli saranna presenti nella coppa UEFA (prima 
partita del secondo turno eliminatorio), mentre la Fiorentina incontrerà, 
per la Mitropa Cup i cecoslovacchi del Tcplicc nella seconda partita del 
secondo turno, come è noto nessuna squadra italiana è presente nella 
Coppa dei Campioni essendo stata la Lazio squalificata per un anno 
dalle competizioni internazionali, dopo i « fattacci » dell'" Olimpico » con 
l'Ipswich, e Bologna e Torino sono state eliminte fin dal primo turno, 
rispettivamente in Coppa delle Coppe per mano del Gwardia di Varsavia, 
e in Coppa UEFA dal Fortuna di Dusseldorf. L'Inter incontrerà a S. Siro 
l'Amsterdam, la Juve andrà ad Edimburgo contro l'Hibcrnian e il Napoli 
ospiterà al San Paolo i portoghesi del Porto. In Coppa delle Coppe l'in
contro più interessante sarà quello tra il Livcrpool e il Fcrcncvaros e in 
Coppa dei Campioni terrà cartello la partitissima di Rotterdam tra il Feije-
noord di Van Hanagcm e il Barcellona di Cruyff e Nccshcns, partita alla 
quale assisterà anche il C.C. Fulvio Bernardini. 

Fiorentina 
al completo 

contro 
il Teplico 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 21 

I calciatori della Fiorentina, re
duci dal positivo risultato ottenuto 
a San Siro contro il Milan. si ri
troveranno domani mattina allo 
stadio del Campo di Marte per ri
prendere la preparazione in vista 
del secondo incontro valido per la 
fase eliminatoria della Mitropa Cup. 
Come è noto nel primo incontro, 
disputato a Budapest, il 2 ottobre, 
contro gli ungheresi dell'Honved, i 
viola rimasero sconfitti per 2 a 0 a 
conclusione di una prova più che 
deludente. Ragione di ciò la gior
nata di vena dei magiari e anche 
la condizione approssimativa degli 
uomini di Rocco che in campionato 
invece, hanno dato netti segni di 
miglioramento, mercoledì (la par
tita avrà inizio alle 19.15) i viola 
ospiteranno i cecoslovacchi del
l'Unione Teplice, una squadra, che 
nello scorso campionato risultò fra 
le più agguerrite del massimo cam
pionato cecoclovacco. 

Ed è appunto per rifarsi della 
sconfitta subita nei primi giorni 
di ottobre per mano dell'Honved 
che Rocco sembra intenzionato a 
schierare, mercoledì sera, la miglio
re formazione. Per questo incon
tro sono stati fissati i seguenti 
prezzi: poltroncine L. 7000 ; tribu
na coperta numerata L. 5000; tri
buna coperta non numerata lire 
3500 : Maratona L. 2000 (ridotti 
L. 2 5 0 0 ) ; curva Iato Fiesole lire 
1800 (ridotti L. 1 3 0 0 ) . 

I. c. 

L'Inter 
forse sarà 

priva 
di Mazzola 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

(G.M.M.) La trasferta di Ascoli 
non ha portato eccessiva fortuna 
all'Inter. Passi per il risultato (lo 
zero a zero in fondo fa comodo 
eriche a Suarez), mentre stendiamo 
un ulteriore velo sulla vacuità del 
gioco; il guaio più grosso si ch'a
ma Mazzola: il capitano è partito 
da Ancona quasi all'alba, con due 
occhiale da far paura (segno della 
stanchezza) e quel ch'è peggio con 
un piede (il destro) fasciato. Non 
ci sono danni all'osso, ma le con
tusioni fanno male anche a due o 
tre giorni di d.stanza. Per cui la 
sua presenza contro l'Amsterdam 
mercoledì è perlomeno dubbia. 

Per il resto, ordinarla ammini
strazione. E' più che probabile il 
recupero di Moro, mentre confer
mato pare Mariani. In attesa di 
raggiungere domani i nerazzurri 
• I la e Pinetina », per avere ulte
riori ragguagli, diamo una scorsa 
•gli avversari olandesi, che solo 
per il fatto di essere tali già si 
prospettano marziani. 

In realtà non sembra proprio 
che le cose stiano così. L'Amster
dam e una squadra di recentissima 
costituzione (è Stata fondata solo 
due anni fa ! ) , con la fusione tra il 
DWS ed il Blau Wit . Tecnicamen
te la distanza che separa l'Amster
dam dal Feijenoord e daM'Ajax è 
enorme, e la squadra naviga in 
posizioni di media classifica. Nes
sun nazionale e presente tra le 
sue file ad eccezione del portiere 
Jongbloed, una delle rivelazioni 
mondiali. Non più giovanissimo (34 
•Tini) Jan Jongbloed ha interessi 
diretti nella società ed il suo con
tratto prevede il suo passaggio, fra 
t r * anni, da giocatore ad allenatore 
«)tl settore giovanile • preparatore 
# portieri. 

Nel Napoli 
sicuro 

il rientro 
di Landini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21 

Per il secondo turno della Coppa 
UEFA il Napoli incontrerà, merco
ledì alle ore 20 ,30 , la squadra por
toghese del Porto. La comitiva por
toghese è già arrivata a Napoli, do
menica pomeriggio, e malgrado al
cuni contrattempi all'aeroporto di 
Fiumicino, un gruppo di tecnici fece 
in tempo a raggiungere Napoli per 
assistere al secondo tempo della 
partita Napoli-Vicenza. Alla fine 
della partita l'allenatore Aimone 
Moreira, brasiliano, ex selezionato
re della azionale carioca, dichiarò: 
« I l Napoli in pratica gioca come 
noi, ma concede meno spazio agli 
avversari. Sarà certamente un bel 
doppio confronto tra la nostra 
squadra e il Napoli >. 

_ Molto più spavaldo Teofilo Cu-
billas, il giocatore più famoso del 
Porto, che qualche anno fa era sta
to opzionato dal Napoli: e A Na
poli forse non faremo risultato, ma 
in Portogallo batteremo il Napoli e 
passeremo il turno ». 

I l Porto preannuncia questa for
mazione: Tibi; Murea, Rolando; Ga
briel. Simoes. Vieira; Nunes. Tei-
xeira. Rodolfo. Oliveira, Cubillas. 
Questa squadra capeggia la clas
sifica del campionato portoghese 
ed ha battuto ultimamente il Ben-
fica. 

Nel Napoli non giocherà Brusco-
lotti, infortunatosi. Rientrerà Po-
gliana e al posto di Bruscolotti gio
cherà Landini. 

m. m. 

Nella Juve 
dentro 
Viola e 

fuori Damiani 
Dal nostro corrispondente 

TORINO, 21 
(N.P.) Il pareggio di Varese ha 

smorzato l'entusiasmo della Juven
tus, in partenza per la Scozia, do
ve mercoledì sera ad Edimburgo 
incontrerà per i sedicesimi di Cop
pa UEFA la squadra dell'H:bernian. 
Parola oggi pomeriggio si è incon
trato con i cronisti per dare una 
spiegazione (non dovuta, ma ri
chiesta) al mancato successo sul 
terreno di Masnago: * La macchi
na si è inceppata, questo è il cal
cio. Debbo riconoscere che il Va
rese si è ben disposto a centro
campo e l'aggress.vita (non cat-
t.va, ha subito aggiunto) ha fatto 
iì resto: ogni nostro uomo a tratti 
si è trovato con due avversari con
tro. Merito loro ». 

Quale sarà la formazione di mer
coledì sera? L? Juventus è costret
ta a sostituire lo squalificato Ca
pello e a sperare nel recupero, che 
pare però scontato, di Causio, a 
cui una botta alla testa ha causato 
una principio di congiuntivite trau
matica. 

Parola dopo quanto ha visto a 
Glasgow sabato scorso, ha inten
zione di infoltire il centrocampo 
per cui dalla formazione-tipo do
vrebbe < saltare » il nome di Da
miani (una delle • punte » insom
ma) . Viola sostituirebbe Capello e 
Causio ritornerebbe all'ala con Cuc-
cureddu mezz'ala arretrata. Si tor
nerebbe all'antico, come lo scorso 
anno con la sostituzione forzata di 
Capello con Viola. Sabato scorso 
l'Hibernian ha « beccato » cinque 
reti dal Celtic e si è fatta scaval
care in classifica anche dell'Aber-

- deen, sicché ora è quarto a 4 punti 
dai Rangers, ma Parola non vuole 
lasciarsi < incantare ». La carovana 
parte domani alle 8,30 da Caselle, 
volo diretto sino alla rapitale scoz
zese. Con quelli che hanno giocato 
• Varese partono Piloni, Morini, 
Longobucco, Altalinl • Marchetti. 

A 

con gli avversari difficili. Per 
ora però c'è da sottolineare 
che meglio delle tre grandi 
tradizionali continuano a com
portarsi Fiorentina, Napoli e 
Torino, il terzetto che tal
lona la Lazio ad un solo 
punto. 

Si tratta di tre squadre 
che però hanno limiti preci
si: la Fiorentina nell'inespe
rienza dei suoi baby (appun
to una grossa ingenuità ha 
permesso al Milan di pareg
giare), il Napoli al contrario 
nell'eccessiva anzianità del 
complesso che può farsi sen
tire soprattutto alla distanza, 
come accadde già l'anno scor
so, il Torino infine nella di
scontinuità della squadra 
(anche se non può escluder
si che stavolta il complesso 
di Fabbìi riesca a trovare 
una soluzione al problema). 

Per questi motivi dunque 
si continua a guardare soprat
tutto alla Juve come al più 
serio pencolo per la Lazio: 
per gli stessi motivi, se la 
Juve non riuscirà a mettersi 
al passo, si potrà dire che 
possono considerarsi molto 
maggiori le speranze della La
zio di fare quel «bis» che 
sembra «proibitoti in base 
alla tradizione (solo Juve ed 
Inter nel dopoguerra sono 
riuscite a vincere due scudet
ti di seguito). 

Per la verità però bisogna 
ricordare che Fiorentina, Bo
logna e Cagliari, avevano fal
lito il «bis» perché impegna
te anche sul fronte della Cop
pa dei Campioni. La Lazio 
invece non solo non disputa 
la Coppa dei Campioni o al
tre coppe unternazionali in 
quanto squalificata, ma nean
che ha la... preoccupazione 
della Coppa Italia essendo 

stata eliminata al primo turno. 
E' insomma una Lazio che 

può dedicarsi tutta al cam
pionato, mentre le rivali do
vranno pensare anche alla 
Coppa Italia o alle coppe in
ternazionali (mercoledì si 
gioca di nuovo). Un bel van
taggio per gli uomini di Mae
strelli, non c'è che dire! Ma 
lasciamo che i biancoazzurri 
continuino a mettere fieno 
nel granaio, come diceva pit
torescamente in queste circo
stanze don Oronzo Pugliese, 
in modo da avere una scorta 
sufficiente per i tempi diffi
cili, e passiamo piuttosto ai 
due risultati più sorprenden
ti della domenica, la vittoria 
del Cagliari a Terni e la scon
fitta della Roma a Bologna. 

Sorprendente la vittoria del 
Cagliari perché conseguita da 
una squadra priva non solo di 
Riva ma anche di altri 4 ti
tolari: ciò vuol dire come ha 
sottolineato Chiappella, che 
il Cagliari è sempre vivo, a 
dispetto di chi già si era mes
so a suonare le campane a 
morto. Ma vuol dire anche 
che la Ternana, l'unica squa
dra a zero punti è proprio 
nei guai: tanto da poter con
cludere che come in testa c'è 
già una squadra guida (la La
zio), purtroppo anche in co
da c'è già un preciso punto 
di riferimento (la Ternana 
appunto). 

Sorprendente pure la scon
fitta della Roma, non tanto 
perché non fosse preventivata, 
ma quanto per le circostan
ze che l'hanno accompagnata. 
Cioè una volta trafitta dal ri
gore csolito», la Roma si è 
trovata con tutte le carte ne
cessarie. per pareggiare alme
no: in II contro 10 (per la 
espulsione di Roversi} e con 
un rigore anche a suo favore. 
Ma tutto è stato inutile per
ché Prati lia sciupato il «pe
nalty» cosi come non aveva 
saputo sfruttare due occasio
ni in precedenza, perché la 
superiorità numerica dei gial-
lorossi non ha dato i frutti 
sperati. 

Di conseguenza viene nuo
vamente messo sotto accusa 
il gioco ed il modello tattico 
della Roma, quello stesso gio
co e quello stesso modulo che 
venivano esaltati fino a poco 
tempo fa! Ci sembra invece 
abbia ragione Lièdholm quan
do se la prende con l'eccessi
vo nervosismo dei suoi uo
mini, dovuto probabilmente 
oltre che alla partenza poco 
felice, alle reiterate litanie 
contro la jella. A furia di ri
chiedere l'intervento dell'esor
cista e di parlare di sfortuna 
evidentemente i gìallorossi 
scendono in campo convinti 
dell'inanità dei loro sforzi, 
sentendosi vittime predestina
te del «caso». Bisogna invece 
che si scuotano da questo 
complesso, reagiscano da uo
mini e vedrete allora che la 
sfortuna passerà così come è 
venuta. 

Poiché comunque la Roma 
non dovrebbe lardare a ri
mettersi in carreggiata (st 
esaurirà anche il ciclo di par
tile terribili!) e poiché il Vi
cenza che le tiene compagnia 
al penultimo posto è specia
lizzato nei recuperi alla di
stanza (cioè nel girone di ri
torno), si capisce come al di 
fuori della Ternana, ci sia 
molta incertezza in coda. An
che perché le altre matricole 
Ascoli e Varese si stanno 
comportando ottimamente. 
Tanto meglio per l'interesse 
del campionato: vuol dire che 
seppure si dovesse chiudere 
prematuramente la lotta per 
il primo posto, seppure già 
si è messa in evidenza una 
seria candidata alta serte B, 
ci sarà almeno la lotta per le 
altre due retrocessioni a tener 
desta l'attenzione sino all'ul
timo. 

Roberto Frosi 

OLIMPIADI 1980: QUASI CERTA MOSCA 
VIENNA. 21. 

I l presidente della Repubblica austriaca, 
Kirchslaeger, ha solennemente inaugurato que
sta matt ina, nel salone del Rathaus (Municipio) 

la 75. Sessione del C IO (Comitato internazio
nale olimpico) al quale partecipano i delegati 
di 70 Paesi su 74 membr i . L ' I ta l ia è rappresen
tata dal l 'avv. Onesti presidente del C O N I . 

In questa sessione verrà decisa, oltre alla revi
sione dell 'art . 26 (questione del dilettantismo) 
l'assegnazione delle Olimpiadi invernali ed esti
ve del 1980. Per quanto r iguarda le Olimpiadi 
invernali la sola candidatura è quella di Lake 
Placid (USA) mentre per quelle estive sono in 
lizza Los Angeles e Mosca. M a sembra che 
la città americana (che, del resto, ha già orga

nizzato un'Olimpiade nel 1932) abbia ben poche 
probabilità di essere preferita a Mosca in quanto 
la documentazione presentata dagli americani 
circa gli impianti sportivi appare superata e 
nettamente inferiore a quella di Mosca. 

Del resto autorevoli dichiarazioni di esponenti 
del CIO f r a cui quella del brasiliano Havelange 
(« Mosca dai prossimi giorni sarà città olim
pica ») lasciano intendere che l'URSS debba f i 
nalmente vedere riconosciuta la sua efficienza 
sportiva comprovata dagli innumerevoli allori 
sportivi colti in tutti I settori dello sport. Nella 
foto: una parte della documentazione presentata ' 
dai sovietici in cui fa spicco il plastico di uno 
stadio. 

Mondiali di 
pallavolo: 
da oggi i l 

girone finale 
CITTA' DEL MESSICO, 21 

L'Europa orientale e l'Asia, 
questa rappresentata però solamen
te dal Giappone, si contenderanno 
a partire da domani il titolo di 
campione del mondo 1974 di pal
lavolo maschile. Il girone finale, 
infatti, fissato ieri al termine delle 
semifinali, comprende, oltre al 
Giappone, le squadre di Polonia, 
RDT, Cecoslovacchia, Unione Sovie
tica e Romania. 

Le formazioni latino-americane 
(Messico, Cuba e Brasile) si do
vranno accontentare di partecipare 
al girone di classificazione dal set
timo al dodicesimo posto con Bel
gio, Bulgaria e Olanda. Da parte 
sua, l'Italia, finita teiza nel gruppo 

, di Tijuana contro ogni più rosea 
previsione, non potrà ambire oltre 
al diciannovesimo posto in quanto 
è inclusa nel girone di Guadalajara 
(dal diciannovesimo al venticinque
simo posto) in compagnia di Ca
nada, Venezuela, Repubblica Domi-
nicana, Portorico e Panama. 

Ecco il quadro completo della 
fase finale che, come sì è detto, 
comincerà domani. 

CITTA' DEL MESSICO (dal pri
mo al sesto posto): Polonia, RDT, 
Cecoslovacchia, URSS, Giappone, 
Romania; TOLUCA (dal settimo al 
dodicesimo posto): Messico, Bel
gio, Cuba, Brasile, Bulgaria, Olan
da; TIJUANA (dal tredicesimo al 
diciottesimo posto): Stati Uniti, 
Tunisia, Cina, Francia, Corea dei 
Sud, Egitto; GUADALAJARA (dal 
diciannovesimo al ventiquattresimo 
posto): Canada, Venezuela, Repub
blica Dominicana, Portorico, Ita
lia, Panama. 

Situazione quasi identica in cam
po femminile, il cui girone finale 
per il primo posto è formato da 
due squadre asiatiche (Giappone e 
Corea del Sud) insieme con Roma
nia, RDT, Ungheria e Unione So
vietica. L'Italia non è presente in 
questo settore. 

CITTA* DEL MESSICO, 21. 
Sorprendente e brillante vit

toria italiana nell'ultima gior
nata dei campionati mondiali 
di canoa. Protagonista dell'im
presa davvero rimarchevole è 
stato l'axzurro Oreste Perri il 
quale ha nettamente dominato 
la finale del Kayak individuale 
sui 10 mila metri (dopo aver 
ottenuto la medaglia di bron
co nei giorni scorsi nel KI sui 
1000 metri). 

Perri ha prevalso su 23 con
correnti precedendo il sovieti
co Shaparenko e l'ungherese 
Volgyi, ì quali si sono dovuti 
accontentare rispettivamente 
della medaglia d'argento e di 
quella di bronzo. Con l'« oro » 
di Perri, l'Italia si è così po
tuta inserire nell'alta classifi
ca del medagliere occupando 
la sesta posizione alle spalle 
di Unione Sovietica, R.D.T., 
Ungheria, Romania e Polonia. 

Nel kayak biposto gli italia
ni Ughi e Congni si sono clas
sificati noni; i primi tre posti 
sono stati occupati rispettiva
mente dai polacchi Oborski e 
Sledziewski. dagli ungheresi 
Deme e Ratkai e da Laabs e 
Hellige della RDT. 

Nella finale dei 10 mila me
tri del K-4, vinta dai sovie
tici, davanti a ungheresi e po
lacchi, gli azzurri Merli. Bon-
figlio, Fanfoni e Puccetti si 
sono piazzati all'ottavo posto. 

Ecco la classifica finale del 
kayak individuale maschile sui 
10 mila metri: 1) PERRI (it.) 
47'02"02 (medaglia d'oro); 2) 
Shaparenko (URSS) 47'04"95 
(medaglia d'argento); 3) Volgyi 
(Ungh.) 47'07"21 (medaglia di 
bronzo): 4) Eseanu (Rom.) 
47'42"42; 5) Pascli (RDT) 47' 
53"21: 6) Andersen (Dan.); 7) 
Broekx (Bel.): 8) Soto (Mess.); 
9) Hanquir (Fr.); 10) Szuskie-
wiez (Poi.). 

Ed ecco il medagliere finale: 
Oro Arg. Br. 

URSS 
RDT 
Ungheria 
Romania 
Polonia 
ITALIA 
Belgio 
Cecoslovacchia 

6 
4 
3 
3 
1 
1 
0 
0 

7 
2 
4 
2 
2 
0 
1 
0 

1 
2 
3 
6 
3 
1 
0 
1 

Serie B: mentre dietro la coppia di testa prende quota il Brescia 

77 Genoa dei giovani a tutto gas 
Il Verona a valanga 

Una piacevole sorpresa: il Catanzaro - Continuano i guai del 
Foggia — Il Pescara finalmente in evidenza — Samb sfortunata 

Il Genoa ha vinto la quar
ta partita consecutiva, e con
tinua a capeggiare la clas
sifica. Stavolta ha liquida
to il Palermo mettendolo in 
crisi in meno di venti minuti 
di gioco. Il Genoa, dunque, è 
a punteggio pieno, ha realiz
zato sette reti, ne ha subite 
due, ma ancora non riesce a 
convincere una larga parte 
della critica che, di volta in 
volta, tira fuori un argomen
to (stavolta la fortuna) per 
gettare un'ombra sui successi 
dei rossoblu. 

Verrebbe, a questo punto, 
veramente la • voglia di as
sumersi il ruolo del «Bastian 
contrario» e rispondere che, 
intanto, sono i fatti quelli che 
contano e i fatti dicono che 
il Genoa è capolista, malgra
do la critica, le remore, le 
perplessità. Ma sarebbe que-

Sospesi 
Adinolfi 

e Viligiardi 
Il pugile Domenico Adinol

fi e il procuratore Benito Vi
ligiardi, sono stati sospesi in 
via cautelare dal presidente 
della Federboxe on. Franco 
Evangelisti in seguito agli in
cidenti accaduti venerdì scorso 
al Palazzo dello Sport di Ro
ma durante e dopo rincontro 
di Adinolfi con lo statuniten
se Billy Lloyd. In pratica il 
match si è subito trasformato 
in una vera e propria rissa 
cui hanno partecipato, fra gii 
altri, anche i due procurato
ri. Al termine della seconda 
ripresa, infatti, dopo che agen
ti di polizia erano dovuti in
tervenire per riportare la cal
ma sul ring del Palazzo dello 
Sport, fu emesso un verdetto 
di a no contest » il che ha com
portata la conseguente squa
lifica dei due pugili ai quali 
è stata anche « confiscata » 
la borsa. Il caso « Adinolf i-Vili-
giardi » sarà esaminato dal 
Consiglio Federale, nella sua 
riuinione del 30 ottobre. 

« Mondiali » militari 
di lotta al Palazzotto 
Al Palazzetto dello Sport 

si iniziano oggi (e si protrar
ranno sino a l 28) i campio
nati mondiali militari di lot
ta, che, per la prima volta, 
si svolgono in Italia, e al qua
li partecipano, oltre ai rap
presentanti dell'Italia, le 
squadre di Algeria, Egitto, 
Finlandia, Francia, RF.T., 
Iran, USA e Tuslnia. 

Il Pubblico potrà assistere 
gratuitamente «gli incontri. 

sto uno strano modo di ra
gionare. E, allora, riconfer
miamo quanto abbiamo già 
detto: ci saranno anche sta
te circostanze favorevoli a 
proiettare questo Genoa in te
sta alla classifica, ma è in
negabile che il Genoa la 
sua parte l'ha fatta, 

Che non abbia ancora toc
cato vertici di gioco di alto 
livello o anche solo convin
centi dipende dal fatto che ha 
affrontato questo inizio di 
campionato senza alcuni dei 
suoi più prestigiosi giocatori, 
a cominciare da Corso, per 
non dire di Gregori, di Ber
gamaschi, di Bordon, di Cam-
pidonico e di altri ancora. E 
ci sembra altrettanto innega
bile che Vincenzi abbia sa
puto sopperire a queste as
senze in maniera eccellente, 
ripescando il prezioso Perot-
ti, concedendo fiducia ai gio
vani Pruzzo (ha già segnato 
tre goal) e Chiappara, di
sponendo la squadra in ma
niera da poter ottenere. In 
queste condizioni, tutto quan
to era possibile ottenere. Se 
ne ricava che quando il Ge
noa potrà disporre di tutti i 
suoi effettivi, e Vincenzi fa
re le sue scelte con la piena 
consapevolezza delle forze che 
ha a disposizione. la squadra 
potrà fare ancora meglio. E 
allora perché accanirsi a smi
nuirne i successi? 

Immediatamente alle spalle 
della squadra ligure troviamo 
il Verona. Ha battuto con lar
go punteggio il Novara, ma 
per un tempo intero ha tre
mato. Il Novara difatti non 
si è mai arreso: ha incassato 
un goal e lo ha restituito, 
chiudendo il pnmo tempo In 
parità. Ne ha incassati altri 
due ad inizio di ripresa (uno 
su rigore) ed ha segnato an
cora. Poi ha ceduto nel fina
le. In pratica il Verona ha 
confermato di essere una 
squadra che ha per traguar
do solo ed esclusivamente la 
promozione, ma diamo al No
vara quella parte di merito 
che gli spetta. 

Battendo la sfortunata Samb. 
se con una rete di Jacolino, 
è tornato in quota il Brescia 
(che deve ricuperare una 
partita) affiancandosi al Pe
rugia, battuto a Ferrara dal
la risorta SPAL, e al Parma 
che ha vinto (dei gravi inci
denti post-partita parliamo a 
parte) ad Arezzo. 

Al Brescia, al Perugia e al 
Parma, si è affiancato il Ca
tanzaro. E* - una sorpresa, 
questo Catanzaro, sostengono 
in molti: e francamente, se 
si considera che alla vigilia 
del torneo la squadra cala
brese sembrava destinata im
mediatamente ai bassifondi 
della classifica, certamente 
sorprende vederlo lì, a ridos
so delle prime; ma se si 
considera che l'allenatore Di 
Marzio, appena giunto a Ca-
tamaro, dette Inizio ad un la

voro capillare, cominciando 
dai «fondamentali» tra la 
sorpresa e il divertimento di 
molti, allora si può ben ca
pire questa partenza lusin
ghiera del Catanzaro. Che non 
significa, ovviamente, che il 
Catanzaro sta bene così co
m'è: se può rinforzarsi, tan
to di guadagnato. Il pareggio 
ad Alessandria, comunque, ha ' 
confermato la sua buona di
sponibilità. 

Continua ad affondare in
vece il Foggia. Stava addi
rittura perdendo con l'Avel
lino. A questo punto il presi
dente Pesce, se vuole ancora 
conservare qualche speranza, 
deve ricorrere a qualche dra
stico provvedimento. Il cam
pionato ha avuto una parten
za lanciata: perdere altro 
tempo potrebbe equivalere al
la rinunzia. 

Prima vittoria del Pescara 
a spese del Taranto. Prima 
o poi la squadra di Rosati do
veva venir fuori. Il Taranto 
farà altrettanto, ma necessi
ta certamente di qualche rin
forzo. 

Equo il pareggio tra Reg
giana e Atalanta: oltretutto 
è servito a far tirare il fiato 
ad Heriberto Herrera 

Michele Muro 

Partito ieri da Milano 

Rifter in Messico 

del record a caccia 
MILANO. 21 

Non priva di contrattempi 
la partenza di Ole Ritter que
sta mattina da Linate per 
Città del Messico, dove cer
cherà di riprendersi il record 
mondiale dell'ora, strappatogli 
da Merckx: il danese, infatti, 
reduce dalla vittoria di ieri a 
Lugano nel Gran premio a 
cronometro, aveva dimentica
to il proprio biglietto aereo e 
quello del massaggiatore Pie-
roni nell'albergo brianzolo 
che lo aveva ospitato nei gior
ni prima e dopo lugano. 

Quindi a Linate. per evi
tare ritardi. Ritter ha fatto 

A David Pearson 
la « 500 miglia » 
di Rochinghum 

ROCkINGHAM, 21 
David Pearson su Mercury 

si è aggiudicato la cinquecen
to miglia di Rochingham pre
cedendo di due secondi e due 
decimi Cale Yarborough su 
Chevrolet. 

un biglietto nuovo per Cope
naghen, dove aveva preven
tivato una sosta di circa tre 
ore per imbarcare con sé, 
sull'aereo per New York, la 
moglie. II massaggiatore Pie
ro Pieroni ha fatto in tempo 
ad avere intanto i biglietti 
completi per Città del Messi
co ed è partito alle 11.45 per 
raggiungere il corridore a Co
penaghen. 

Nella capitale danese, Rit
ter aveva in programma una 
conferenza stampa. Pernotte
rà a New York e raggiunge
rà Città del Messico, 'assie
me a Pieroni. verso le 12 di 
domani, ora locale. Nella ca
pitale messicana si recherà 
anche il direttore sportivo del
la « Filotex ». Waldemaro Bar-
tolozzi. alla fine del mese. 

Ritter ha dichiarato alla 
partenza da Linate che inten
de compiere il tentativo di 
record il 3 o il 4 novembre 
prossimo. Non ha escluso di 
poter fare eventualmente an
che tentativi su record di di
stanza minore come i 10 ed i 
20 chilometri. 

A causa degli incidenti 

di domenica 

Quattrocento

mila lire 

di danni 

allo stadio 

di Arezzo 
AREZZO, 21. 

I deplorevoli fatti accadu
ti dopo la partita con 11 Par
ma di domenica vanno se
veramente stigmatizzati an
che se l'entità di essi risulta 
notevolmente ridimensionata 
alla luce di una valutazione 
obiettiva di quanto si è ve
rificato. 

Sostanzialmente si è trat
tato dell'esplosione incontrol
lata di una minoranza di 
esagitati, che non hanno nul
la da spartire con gli sportivi 
aretini. Il ferimento del par
mense Benedetto (colpito da 
un oggetto lanciato dagli spal
ti mentre usciva dal campo 
per avviarsi agli spogliatoi), 
il danneggiamento degli im
pianti (peraltro assai limita
to in quanto risulterebbe am
montante a meno di quattro-
centomila lire), l'assedio al
l'arbitro negli spogliatoi e 
soprattutto l'aggressione al 
radiocronista Gianfranco Pan-
cani (ferito ad un occhio e 
al quale è stata anche rove
sciata la macchina) sono 
nient'altro che condannabili 
atti di teppismo. 

Riguardo a quanto accadu
to al collega Pancani va ri
levato il documento firma
to dai giornalisti della sede 
Rai-Tv di Firenze, che tra 
l'altro, «esprimono la con
danna per gli episodi di vio
lenza come quelli accaduti ad 
Arezzo - dopo la partita d i 
calcio allo stadio comunale ». 
«E ' doloroso rilevare — pro
segue il documento — come 
anche negli stadi, luoghi di 
divertimento, si annidino mi
noranze facinorose sempre 
disposte a cogliere ogni pre
testo per dare sfogo alla vio
lenza, pretesto assolutamen
te inesistente nel caso di 
Arezzo: il collega Gianfranco 
Pancani si trovava fra l'al
tro allo stadio soltanto per 
registrare interviste con i 
giocatori della squadra loca
le al termine della partita ». 

Che qualche animo fosse 
acceso per le recenti vicende 
della squadra (sconfitta per 
rigore contestato a Genova, 
stentato successo con il Ta
ranto per un rigore concesso 
agli ospiti, un altro rigore 
negato a Catanzaro e. infine, 
la designazione di un arbi
tro di Reggio Calabria, che 
può aver fatto pensar male 
a qualcuno a causa della no
ta testimonianza Montami 
nei riguardi della vicenda 
Parma-Perugia, risolta a fa
vore del Perugia e conse
guente permanenza in C del
la Reggina) non minimizza 
affatto le responsabilità del 
centinaio di facinorosi, che 
causeranno all'Arezzo, molto 
probabilmente, serie conse
guenze. 

D'altra parte si compren
de l'amarezza dei dirigenti 
dell'Arezzo e la decisione, 
espressa negli spogliatoi su
bito dopo l'incontro, del pre
sidente della società di dimet
tersi in segno di protesta 
anche a causa dell'infelice ar
bitraggio. 

Intanto, nel tardo pome
riggio, si è riunito II C. D. 
dell'Arezzo per prendere le 
decisioni del c«st. 

Gli incredibili » Assoluti» di Palermo 

Il tennis «venduto» 
al miglior offerente 

Sergio Palmieri, 29 anni, te
sta di serie numero 8 ai re
centi « assoluti » di tennis a 
Palermo, segretario dell'Asso
ciazione Giocatori Italiani, 12 
presenze ai campionati, è tor
nato a Milano con più di un 
diavolo per capello. A Paler
mo, ci ha detto, è successo di 
tutto. « Quel che è riuscito a 
combinare l'architetto Alfonso 
Gambardella, giudice arbitro, 
presidente del Comitato cam
pano, non l'han combinato 
tutti I giudici arbitri che si 
sono succeduti nella storia dei 
campionati italiani, dal 1895 
a oggi». 

Ma il peggio non è Qui. In 
fin dei conti «errare huma-
num est». Il peggio sta nel 
fatto che la FIT sapeva be
nissimo che Gambardella ne 
avrebbe combinate di tutti i 
colori. E allora perchè gli è 
stata assegnata la direzione 
di un torneo così importante, 
e delicato. come t campionati 

italiani? Semplice: in qualità 
di presidente del Comitato 
campano Gambardella era 
stato, a suo tempo, portatore 
di tanti voti e quindi bisogna
va sdebitarsi. 

Siamo di fronte, per dirla 
in breve, all'ennesima dimo
strazione di quali siano i me
todi di governo della Feder-
tennis. Si « vende » ai tennis 
club Mestre l'organizzazione 
di Italia-Romania di Coppa 
Davis in cambio di voti, si 
« vende » ad Alfonso Gambar
della la direzione dei cam
pionati italiani di tennis in 
cambio di voti. Diciamo che 
abbiamo un tennis « vendu
to» al migliore offerente. 

Adriano Panatta ha vinto. 
Ma mai come in questa oc
casione è stato vicino alla 
sconfitta. Con lo stesso Pal
mieri, per fare un esempio, 
ha perduto un set (il secondo) 
m ha rischiato di perderne un 

altro (il quarto). Adriano 
sta vivendo il peggior momen
to della sua carriera di ten
nista. Ha deciso di fare il 
professionista e di non dare 
più ascolto a nessuno. E così 
gli capita di preoccuparsi in 
eccesso del cemento di Johan
nesburg e di temere esagera
tamente i lenti campi di Pa
lermo. Adriano ha dimentica
to che un vero campione pri
ma di preoccuparsi del campo 
di gioco si preoccupa di se 
stesso, poi degli avversari e, 
infine, del terreno di gioco. 
La verità è che Panatta ha 
smesso di credere in sé il 
giorno che si è accorto che po
teva battere Nastase. 

Lea Pericoli ha vinto il suo 
nono titolo individuate. Reso 
onore a questa straordinaria 
atleta capace di correre più 
di qualche nostro prima cate
goria, abbiamo, in questo suc
cesso, la dimensione del no

stro tennis femminile. A pro
posito di Lea va detto che la 
tennista si è rifiutata di fmre 
l'antidoping. Male, dirà qual
cuno. Ma bisogna precisare 
che si trattava di un antido
ping sperimentale e, per giun
ta volontario. Cioè da ridere. 
E' stata l'ennesima pensata 
di questa FIT che, per quanti 
sforzi faccia, non riesce a 
pensare niente. 

Possiamo concludere citan
do ancora Sergio Palmieri. 
« Ho partecipato a 12 campio
nati assoluti. Ebbene, questa 
è stata di gran lunga l'edi
zione peggiore. Nemmeno 1 
tornei balneari o turistici. 
nemmeno i tornei organizzati 
nei più sperduti paesi sono 
stati (che io sappia) messi In 
piedi in maniera peggiore». 
E' davvero tutto. Insistere sa
rebbe inutile. . 

Remo Mutuinoci 

v ' / r . , .£'...»V.' ;u-ij»ir/«r*,'il'L -• i/-!f«v.»*'' 5 *>À:*s.Vw,#.j'.vt. \A\i!w.£«V«SA*Ìié*...ii«i* W-%CM&^l^'Jt^>tfo&^**i-^b*A*>£ f =U' >- wì.V> ?•«.?.». •-.«'-.•; , ; . , ,< -, i'#$'><},** 1", i. . <.\i>;\ ..'-_ SA.. . 


